Custodire il fuoco, non adorare le ceneri

Marco Revelli, su il Manifesto del 17 giugno, scrive che non ci riconosciamo più. La sinistra italiana (e non solo) si è esaurita e lacerata perchè dominata dalla lotta esclusiva per portare i suoi uomini e qualche rara donna a occupare posti di potere nel governo e nelle istituzioni. A tutti i costi. O a gareggiare per la “egemonia” (?) se all’opposizione. Come ha notato tempo fa Franco Piperno, volevamo cambiare il potere ed è finita che il potere ha cambiato noi. Molti i sommersi e pochi i salvati. Cambiare strada sarà una gran fatica. La dignità della persona umana si realizza promuovendo l’aspirazione delle lavoratrici e dei lavoratori ad istruirsi e ad associarsi per cooperare al miglioramento della vita quotidiana nella giustizia sociale. Come diceva Gustav Mahler "tradizione è custodire il fuoco, non adorare le ceneri".
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